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Il personaggio della seconda domenica di Av
battezza, che fa sentire con potenza la sua v
Isaia, una voce che viene dal deserto.
Cos’è il deserto in questo contesto?, un luog
E’ prima di tutto un’esperienza, quella di un
delle sfide e delle ferite umane, il luogo dell’
E’ il luogo della spogliazione, dell’essenziale
fa, ma per quello che è.
E’ il luogo del combattimento, della tentazio
l’uomo misura ciò che veramente desidera, c
Per questo diventa luogo di grazia: la ricerca
l’annuncio di una conversione per attendere
attuale, sempre nuovo, arriva colui che il più
Dio viene nei nostri deserti. Nelle nostre soc
è più presente, deserti in cui l’uomo e la don
come oggetto, vittime di ogni interesse in cu
Questa voce, dice Isaia nella prima lettura di
Parola che arriva al cuore: è terminato il tem
potenza, viene a togliere ogni rassegnazione
del Pastore, in cui emerge il volto misericord
paterni e materni che accompagnano il popo
sperimenta con Dio una relazione che infon
Come accogliere la Voce del Battista?
Innanzitutto lasciamoci destare, questa voce
obbliga a scrollarci di dosso il torpore e a re
sua relazione che dà un senso nuovo al nost
dall’azione dello Spirito, i nostri occhi e ci ai
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iovanni Battista, colui che 
ce profetizzata dal profeta 

e viene da lontano.
rduo, lungo e penoso, luogo 
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elle di Gesù), della lotta, 
ede.
Presenza. Per Giovanni è 
il progetto di Dio, sempre 

o vasti spazi in cui l’umano non 
ttati senza dignità, trattati 
ana non viene più considerata. 
 Parola di consolazione, una 
bolazione, il Signore viene con 
a la sua Paternità nell’immagine 
gnore, un volto dai tratti 
 nella sua fragilità e povertà 
 sicurezza.

dai nostri ritmi abituali, ci 
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mailto:info@sangiacomodallorio.it
nikybon
Barra

nikybon
Rettangolo



Una promessa 
che si compirà

Quando la notte avanza verso di noi e una muraglia di 
oscurità rende fragili all’improvviso le nostre possibilità 
di speranza, accendi, Signore, una luce, anche piccolina. 
Mando la marcia del tempo galoppa con impietosa 
indifferenza e la dura realtà viene a negare quella vastità 
che avevamo sognato, allarga, Signore, le dimensioni 
del nostro cuore. Quando nelle ore tragiche della storia 
la nostra visione del mondo delegittima la fede nella 
bontà e nella misericordia, tu, Signore, incidile più forte 
dentro di noi. Quando la sterilità si impadronisce dei 
nostri campi e constatiamo che intorno a noi il deserto 
avanza minaccioso, insegnaci, Signore, a credere che la 
trasformazione è una promessa che si compirà. Quando 
ci sentiamo come bambini davanti ad un universo 
indecifrabile e chiuso e la vita è per noi una profondità 
smisurata dove si spegne il nostro grido, allora, Signore, 
fatti vicino, più che puoi. Quando si fanno largo rudi 
stagioni di incertezza, e ci fa male la sconnessa vertigine 
delle uniche mappe disponibili, ricordaci, Signore, che 
tu cammini al nostro fianco. Quando il vuoto pare aver 
vinto la scommessa che abbiamo fatto, e nella 
desolazione crediamo di avere completamente perduto 
di vista i tuoi segnali, mostraci, Signore, quante parole 
di verità tu continui a scrivere in silenzio nella neve.

J. Tolentino Mendonca

andiamo fino a 
betlemme

Andiamo fino a Betlemme. Il viaggio è lungo, lo so. 
Molto più lungo di quanto non sia stato per i pastori. 
Ai quali bastò abbassarsi sulle orecchie avvampate 
dalla brace il copricapo di lana, allacciarsi alle gambe i 
velli di pecora, impugnare il bastone, e scendere giù 
per le gole di Giudea, lungo i sentieri profumati di 
menta. Per noi ci vuole molto di più che una mezz'ora 
di strada. Dobbiamo valicare il pendio di una civiltà 
che, pur qualificandosi cristiana, stenta a trovare 
l'antico tratturo che la congiunge alla sua ricchissima 
sorgente: la capanna povera di Gesù.
Andiamo fino a Betlemme. Il viaggio è faticoso, lo so. 
Molto più faticoso di quanto sia stato per i pastori. I 
quali, in fondo, non dovettero lasciare altro che le 
ceneri del bivacco, le pecore ruminanti tra i dirupi dei 
monti, e la sonnolenza delle nenie accordate sui rozzi 
flauti d'Oriente. Noi, invece, dobbiamo abbandonare i 
recinti di cento sicurezze, i calcoli smaliziati della 
nostra sufficienza, le lusinghe di raffinatissimi 
patrimoni culturali, la superbia delle nostre conquiste... 
per andare a trovare che?
«Un bambino avvolto in fasce, che giace in una 
mangiatoia».

(riflessioni di don Tonino Bello....continua...)

In Breve:
Domenica 17 chi vuole potrà 
portare Gesù bambino del presepio 
che verrà benedetto durante la 
Messa delle 10.30 a San Simeone.

Domenica 17 , terza domenica di 
Avvento , come da tradizione, è 
segnata dalla gioia; essa è 
chiamata domenica Gaudete. Al 
termine della Messa seguirà un 
momento conviviale nel patronato 
di San Simeone.

Leonardo dipinge questo 
quadro negli ultimi anni della 
sua vita, attorno al 1514. In 
questo dipinto il Battista è 
rappresentato in modo 
totalmente originale: non è il 
solito piccolo bambino con la 
croce accanto a Gesù bambino 
e nemmeno il vecchio austero e 
severo che predica nel deserto. 
Il famoso vestito di peli di 
cammello quasi non si vede

 e anche lo sfondo è talmente scuro che il deserto e il 
fiume non si vedono. Da questo sfondo oscuro emerge un 
giovane con con un sorriso appena accennato come quello 
della Gioconda, e con una mano con l’indice puntato in 
alto. Guardando il quadro non si sa bene quale sia il 
protagonista: il volto del giovane Battista o la sua mano. Il 
dito che punta in modo così sicuro e diritto verso l’alto 
stimola realmente la curiosità  a guardare oltre il quadro e 
la cornice che lo delimita.
A mio parere questa è davvero la migliore 
rappresentazione del Battista, quella che meglio sintetizza 
chi è questo precursore di Gesù e che cosa può insegnare 
a noi oggi.

don Giovanni Berti


